Scheda Messa dei Bambini
Domenica 13 dicembre 2009
III di Avvento
gruppo che animerà la Messa:
QUINTA ELEMENTARE
dal Vangelo secondo Luca (3,10-18)

FIGURA MINISTERIALE SCELTA
· il Ministrante
all’entrata della chiesa:
sarà posto un cartellone con un disegno che raffigura:

un ministrante con il turibolo in mano
Siccome il cartellone sarà sempre posto all’ingresso e anche per permettere ai bambini/ragazzi di farsi il segno di croce con l’acqua benedetta, chiediamo ai vari gruppi di entrare in chiesa passando per la porta principale in fondo (e non dalla porta laterale).

Nota sulla struttura della Messa dei Bambini di quest’anno:
per due anni abbiamo centrato le Messe dei Bambini sui gesti nella Messa, quest’anno il tema è le figure ministeriali nella Messa.
Questo tema sarà trattato nel prossimo incontro dei catechisti così lo potremo capire ed approndire meglio, come pure spiegheremo meglio la struttura della Messa che qui di seguito vi riassumo in sintesi:
· il cartellone con il disegno sarà sempre posto all’ingresso e, dopo la Messa, nella penultima cappella verso l’altare;
· una versione rimpicciolita a f.to A6 verrà distribuita alla fine della Messa a tutti i bambini così avranno la collezione completa a fine anno catechistico;

· i cinque cartelloni con le parole del Vangelo sono stati eliminati;

· alla Preghiera dei Fedeli se ne aggiungerà sempre una per i sacerdoti e/o per le vocazioni;

· l’attività legata alla Figura Ministeriale da evidenziare in quella particolare Messa verrà effettuata all’inizio della Omelia e dovrà durare al max 5 minuti:
· sull’altare sarà posta una struttura in legno che rappresenta una carta d’identità con il nome del personaggio da scoprire;

· la carta d’identità ci permetterà di conoscere meglio i tratti distintivi del personaggio;

· all’interno della carta d’identità, mentre un catechista commenta e spiega verranno attaccati i 4 cartelli ciascuno sotto il titolo corrispondente e cioé: dove sta (qual’é il luogo che lo caratterizza), cosa fa (quali sono le azioni che caratterizzano il suo servizio), cosa usa (qual’é l’oggetto che più caratterizza il suo servizio), segni particolari (qual’é lo spirito che lo anima nel suo servizio)
approfondimento:
questi i concetti su cui abbiamo riflettuto e che vorremmo comunicare:
Il ministrante a partire dal suo nome svela la sua natura: la parola ministrante significa "colui che serve". 

Questo suo farsi servo si concretizza nelle azioni che gli sono proprie: difatti egli porge tutti gli oggetti liturgici durante ogni celebrazione liturgica e assiste tutti i ministri (sacerdote, diacono, accolito) presenti alla mensa del Signore. Esso porge il Messale e lo sorregge, porta i candelieri in processione, prepara e porge il turibolo, avvisa l´assemblea con un trillo di campanelli, porge il piattello. 

Per svolgere appieno il suo servizio il ministrante si muove all´interno del presbiterio, lo spazio - come la parola stessa preannuncia - proprio del sacerdote, che nella nostra Chiesa è delimitato dall´innalzarsi attraverso una serie di gradoni sino a giungere alla massima sommità ove è posto il Tabernacolo.

Gli oggetti liturgici che esso usa per svolgere il suo ufficio liturgico sono legati appunto alle azioni che già abbiamo citato: 

- Messale: libro cardine della celebrazione in cui sono contenuti testi, orazioni, canti, gli stessi gesti e le rubriche;

- Candele: sono la Luce che accompagna la croce all´ingresso e alla conclusione della messa e il sacerdote nella lettura del Vangelo;

- Turibolo: con l´incenso le nostre preghiere salgono meglio al Signore come il salmo 140 ricorda"Come incenso salga a te la mia preghiera";

Il ministrante è un giovane che, animato da seria voglia di vivere la messa al servizio di tutti, fa promessa di seguire le orme di Gesù seguendone l’esempio e l’insegnamento.
Il ministrante ha alcuni modelli di vita: per primo san Tarcisio, ucciso da soldati romani mentre portava l’eucaristia ad alcuni carcerati e poi san Domenico Savio, morto per malattia alla tenera età di 14 anni, ma sempre votato al servizio, e, in alcune diocesi, san Luigi Gonzaga, morto a 23 anni dopo avere assistito molti malati a Roma.

Nella nostra parrocchia il servizio di ministrante si distingue da quello di chierichetto (gruppo che comprende i ragazzi che non sono ancora ministranti ma che hanno fatto la prima comunione e a cui vengono affidati compiti minori rispetto ai ministranti ai quali è richiesta una conoscenza e preparazione più approfondita) ed è riservato ai soli ragazzi.
i 4 cartelloni riporteranno queste parole

	dove sta
	nel presbiterio

	cosa fa
	aiuta il sacerdote

	cosa usa
	il Messale, le candele, il turibolo, le campanelle, il piattello

	segni particolari
	Il Ministrante è al servizio della Messa.
Indossa una veste bianca.


I CANTI della Messa:

ingresso:
Ascolta oggi
offertorio:
Io ti offro
comunione:
L’unico maestro
finale:
Oh oh canterò
Alle 10.40 tutti in chiesa per provare i canti. 

